OGGETTO: trasmissione parere in tema di pagamento delle imprese mandanti
	Il Comune chiede se sia possibile procedere al pagamento diretto delle imprese mandanti in esecuzione di
lavori affidati ad un’associazione temporanea di imprese.  

Si ricorda anzitutto che, ai sensi dell’articolo 37, comma 13, del D.lgs. n. 163/2006, i concorrenti riuniti in raggruppamento sono tenuti ad eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento stesso, e che il comma 17 prevede che ognuno degli operatori economici riuniti conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

Si presume che nella fattispecie in esame l’opera sia frazionabile in parti distinte e si tratti perciò di ATI verticale, nel qual caso l’impresa risponde dell’esecuzione della propria porzione di lavoro e, come è stato affermato dall’Amministrazione finanziaria, ogni impresa è tenuta a fatturare e registrare le operazioni relative all’esecuzione dei lavori di propria competenza.

Diversamente, nell’ATI orizzontale non è possibile distinguere chiaramente la partecipazione delle singole imprese all’esecuzione dell’appalto. Ciò non osta alla fatturazione separata da parte delle imprese, ma questa dovrà evidentemente far riferimento alle quote di esecuzione di lavoro della categoria equivalente previste nell’offerta (e conseguentemente nel mandato).

Per quanto riguarda l’emissione dei mandati di pagamento, il comma 16 dell’art. 37 prevede che la Stazione appaltante si relaziona di regola con l’impresa mandataria, in quanto ad essa spetta la rappresentanza esclusiva nei confronti delle mandanti per tutti gli atti dipendenti dall’appalto; in tal senso la Stazione appaltante rimane del tutto estranea ai rapporti intercorrenti tra i soggetti componenti il raggruppamento.

Si ritiene peraltro possibile che la committente paghi direttamente le imprese mandanti, laddove tale possibilità sia espressamente prevista nel mandato, ovvero in un suo atto aggiuntivo, ovvero in un successivo atto di cessione di credito da parte della mandataria verso le mandanti, ciascuna in ragione delle proprie quote, atti debitamente notificati ed accettati dall’amministrazione medesima.  

Non è necessario in tal caso redigere contabilità separata: nel SAL saranno comunque riconoscibili le lavorazioni fatturate.

Occorrerà, pertanto, accertare che le imprese non abbiano contestazioni sui singoli importi da fatturare e, a tal fine, si dovranno definire particolari modalità al riguardo, acquisendo specifiche dichiarazioni o documentazione, con modalità da concordare.

In particolare, sarà opportuno chiedere al Direttore dei lavori di effettuare le opportune verifiche in occasione dell’emissione dei singoli stati di avanzamento, comunicando le quote di rispettiva competenza. L’ufficio tecnico effettuerà i riscontri ritenuti opportuni ed emetterà il certificato di pagamento, indicando all’ufficio pagatore i distinti importi.
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